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Discriminazioni e violenze di genere in ambito lavorativo.  
Il ruolo della formazione in ottica preventiva 

 
Francesca Dello Preite 

 
 
 
 

1. Il lavoro e le sue derive sulla vita delle donne 
 

La violenza è un vulnus sociale che affligge il genere umano fin dalle sue origini e 
che giunge fino ai nostri giorni senza soluzione di continuità. Quotidianamente 
assistiamo al ripetersi di molteplici soprusi in tutti i luoghi di vita, dalle abitazioni 
domestiche agli ambienti formativi, dagli spazi di aggregazione sociale a quelli vir-
tuali, ma non sempre riusciamo a comprenderne fino in fondo le cause, le conse-
guenze e, soprattutto, le indelebili ferite che tali sopraffazioni lasciano in chi le 
subisce.  

Anche il mondo del lavoro non sfugge a questa grave problematica. Secondo 
la prima analisi globale condotta nel 2021 dall’Organizzazione Internazionale del 
Lavoro (ILO) tra gli/le occupati/e più di una persona su cinque (22,8% o 743 
milioni) ha vissuto nel corso della propria carriera almeno una forma di violenza. 
Dall’indagine si evince che:  

 
la violenza e le molestie sul lavoro sono un fenomeno ricorrente e persistente;  –
il rischio di subire violenze è maggiore tra alcuni gruppi specifici, in particolare, –
i giovani, i migranti e le donne;  
le persone che vivono violenze sulla base del genere, dell’etnia, del colore della –
pelle, della religione o a causa di disabilità hanno maggiori probabilità di espe-
rirle anche in ambito lavorativo;  
parlare delle violenze personali accadute sul lavoro rimane un tabù, tanto che, –
solo poco più della metà delle vittime dichiara la propria esperienza ad altre 
persone.  
 
Come è stato dichiarato nella Convenzione 190 del 2019 (ILO, 2019) le vio-

lenze e le molestie nel mondo del lavoro costituiscono “un insieme di pratiche e 
di comportamenti inaccettabili” che si prefiggono e possono comportare “un 
danno fisico, psicologico, sessuale o economico” alle lavoratrici, ai lavoratori, così 
come a tutti quei soggetti che possono trovarsi in situazioni strettamente connesse 
alle attività lavorative formali ed informali. Fra le diverse forme troviamo anche le 
violenze e le molestie di genere intese come maltrattamenti compiuti “nei confronti 
di persone in ragione del loro sesso o genere, o che colpiscano in modo spropor-
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zionato persone di un sesso o genere specifico, ivi comprese le molestie sessuali” 
(Ivi, p. 2). 

Con riferimento al nostro Paese e focalizzando l’attenzione sulle donne lavo-
ratrici, il Report “Le molestie e i ricatti sessuali sul lavoro” (ISTAT, 2018), presenta 
un quadro alquanto allarmante. In Italia sono: 

 
1 milione e 404mila (8,9%) le donne tra i 15 e i 65 anni che nel corso della –
vita lavorativa hanno subito molestie fisiche da parte di un collega o di un da-
tore di lavoro; 
1 milione e 173mila coloro che sono state sottoposte a qualche tipo di ricatto –
sessuale per avere un lavoro, per mantenerlo oppure per ottenere progressioni 
di carriera; 
167mila le lavoratrici che hanno subito queste forme di ricatto negli ultimi tre –
anni (l’1,1%). 
 
Queste evidenze quantitative, unitamente alla constatazione che il fenomeno 

non mostra una sostanziale tendenza a diminuire, fanno emergere la necessità di 
continuare ad esplorarlo attraverso ricerche e studi che ne indaghino, in ottica in-
terdisciplinare e sistemica, le molteplici e preoccupanti criticità al fine di sviluppare 
una riflessione critica sui possibili interventi da promuovere, volti sia a prevenire 
sia a contrastare le derive che già stanno interessando le singole persone e la so-
cietà. 

 
 

2. Fare ricerca per comprendere la violenza sul lavoro in ottica di genere 
 

Come sostiene Daniela Dato (2020, p. 79): 
 

Parlare di violenza alle donne sul lavoro significa partire dalla precisa con-
sapevolezza che convivono, al limite dell’ambiguità, differenti forme della 
stessa che si palesano più o meno subdole e che, se a volte hanno i tratti 
della violenza fisica, psicologica, sessuale ecc., altre assumono i caratteri di 
una “elegante” e ingessata strategia politica e culturale di discriminazioni 
in termini di sicurezza sociale, precarietà, differenze salariali, ruoli ricono-
sciuti, accesso alle possibilità di crescita. 

 
Tenuto conto della complessità che caratterizza il fenomeno e delle differenti 

implicazioni che lo connotano, questo contributo intende presentare l’impianto 
teorico-metodologico di una ricerca empirica rivolta ad indagare in profondità le 
violenze di genere subite dalle donne che ricoprono, o che avrebbero desiderato 
ricoprire, posizioni lavorative apicali. Le destinatarie – individuate attraverso un 
campionamento a valanga (Trinchero, 2002) – sono, pertanto, professioniste che 
hanno deciso di intraprendere l’avanzamento di carriera sfidando il cosiddetto 
“soffitto di cristallo”, ossia, quella invisibile ma impenetrabile barriera, fatta di so-
prusi e di discriminazioni, che impedisce alle lavoratrici di competere alla pari con 
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la controparte maschile per il raggiungimento di incarichi e qualifiche di presti-
gio.  

Il lavoro assume come framework di riferimento il metodo fenomenologico-
eidetico in quanto parte dal presupposto di voler “conoscere in modo rigoroso 
l’esperienza umana, le pratiche agite, i significati attribuiti all’esperienza, le teorie 
costruite sui vissuti [...] [ponendo] attenzione ad ogni oggetto non nelle sue qualità 
ideali, ma nei suoi tratti individuali specifici” (Mortari, 2010, p. 146). Per tale 
motivo saranno raccolti, attraverso lo strumento dell’intervista in profondità (At-
kinson, 2002), i vissuti professionali delle partecipanti che attraverso le loro nar-
razioni cercheranno di dare un senso e un significato alle proprie esperienze 
operando una riflessione critica e profonda che sia, allo stesso tempo, un processo 
metacognitivo per prendersi cura di sé, dei propri ricordi, dei propri pensieri e 
delle proprie emozioni. 

Gli obiettivi che il lavoro si propone sono: 
 
analizzare le politiche, la cultura, i canali di comunicazione, il clima organiz-–
zativo presenti all’interno dell’organizzazione in cui sono avvenute le violenze; 
rileggere criticamente le dinamiche relazionali presenti sul luogo di lavoro e –
quelle specifiche sottese alle violenze; 
mettere a fuoco le risorse che possono aver facilitato e/o ostacolato le lavoratrici –
ad intraprendere precocemente la denuncia e il percorso di fuoriuscita dalla 
violenza (facendo un focus specifico sulla formazione); 
riconoscere le  e  che possono rendere le donne lavoratrici –

 e resilienti; 
definire un modello di  che possa contribuire a generare ambienti la-–
vorativi non violenti e sicuri.  
 
Passando, quindi, ai risultati attesi, la ricerca mira a ottenere ad una mappatura 

dei fattori di rischio e delle criticità che soggiacciono alle violenze di genere nei 
confronti delle donne che aspirano a fare carriera; disegnare un quadro esplicativo 
rispetto alle hard e soft skills che la formazione può sviluppare per rendere le la-
voratrici consapevoli e attive nel riconoscere e contrastare precocemente tutti quei 
fattori (ambientali, sociali, culturali, ecc.) che potrebbero generare violenze e mo-
lestie di genere sul lavoro; individuare e delineare gli stili e le strategie di  
che possono rendere gli ambienti di lavoro  e . 
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Fig. 1: Sintesi dei risultati attesi al temine della ricerca. 

 
 

3. Alcune riflessioni sui lavori in progress 
 

L’impianto di ricerca proposto, ancora in fase di attuazione, pur non avendo alcuna 
pretesa di giungere a generalizzare i risultati che scaturiranno dall’analisi erme-
neutica delle narrazioni raccolte, vuole unirsi alle ricerche già presenti (Dato, 2004; 
Gill, Fisher, Bowie, 2002; Gosetti, 2019; Romito, Feresin, 2019) per allargare il 
raggio di conoscenze di cui oggi disponiamo sulle violenze di genere in ambito la-
vorativo, e in particolare, sulle molestie che riguardano le lavoratrici che puntano 
alla carriera e per le quali la competizione e le discriminazioni si fanno ancor più 
pesanti anche a causa della segregazione verticale. Quanto sarà prodotto si pone, 
quindi, la finalità di alimentare una riflessione critica sulle azioni e sulle pratiche 
formative da progettare in tutti i contesti educativi (formali, non formali e infor-
mali) per promuove una cultura paritaria e della non violenza, in cui il rispetto 
per le alterità passa, innanzitutto, attraverso un nuovo modo di interpretare il po-
tere non più esercitato per stabilire subordinazioni e prevaricazione degli uni (uo-
mini) verso le altre (donne) (Ulivieri, 2013), ma a costruire relazioni educative 
volte a coltivare nella reciprocità la valorizzazione dei talenti (Margiotta, 2018) e 
delle differenze che contraddistinguono ciascun essere umano. 
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